La giornata a Gardaland
Da piccola volevo tanto andare a Gardaland e un giorno i miei

genitori decisero di portarmi. Andammo con tutta la famiglia

e un po’ di parenti. Era un giorno di vacanza dell’estate 2006.

Andammo ma per la strada per andare, trovammo pioggia,

ma i miei genitori anche se videro la pioggia continuarono ad

andare, perché ci tenevano portarmi e vedermi felice, era

da tanto che ci volevo andare, così continuarono la strada.

Quando arrivammo era bel tempo e così andemmo subito

a pagare il biglietto ed entrare. Quando entrai vedei quella

grossa fontana che aveva la forma di prezzemolino era

tipo tutta ben curata con l’acqua tutta brillantata, con le

giostre tutte intorno. Io appena vedei tutte quelle giostre

incominciai subito a farne una per una. Si poteva dire che

ero l’unica della famiglia che stava bene, mia mamma aveva

mal di pancia e mio fratello aveva un gran mal di testa e lo

dovemmo portare all’ambulatorio e così lo tennero per

un ora. Intanto noi mangiammo al ristorante li a fianco e

la ragazza di mio fratello volle pagare, appoggio la borsa

li a fianco a lei e intanto pagó. Quando tese la mano per

prendere la borsa non la trovò, tutta preoccupata guardò

da tutte le parti ma non la trovò dentro aveva di tutto carta

di credito, carta d’identita e altre cose. Mangiammo e dopo

lo andammo a prendere, non li era passato del tutto il mal di testa

ma un pó li era alleggerito. Verso le quattro e un quarto dovevamo

andare via e così presi la borsa di mia mamma

perché volevo fare la bambina grande. Ma quando incominciammo 

ad andare vidi prezzemolino che faceva le foto

con gli altri bambini e così la voletti fare pure io. Andai

e [presi] persi la borsa.

L’insegnamento é che devo tener cura delle mie cose e

delle persone loro.
